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«Siamo partiti da Cipro - dice Greta
Berlin, la portavoce di Free Gaza,
uno degli organizzatori - poco do-
po le 16. La Marina israeliana bloc-
ca una zona a circa 20 miglia nauti-
che dalla costa di Gaza, dove noi
contiamo di arrivare nella tarda
mattinata o all’inizio del pomerig-
gio di domani (oggi per chi legge,

ndr)». Le navi trasportano circa
10.000 tonnellate di aiuti, materiali
da costruzione, case prefabbricate
(100) per chi è rimasto senza tetto
dopo l’operazione Piombo Fuso del
2008-2009, medicine e apparecchia-
ture mediche, 500 carrozzelle elettri-
che, depuratori per l’acqua, impianti
fotovoltaici, generatori, materiale
per la scuola e altri beni fondamenta-
li per la popolazione della Striscia.

ULTIMOTRATTO

Le autorità politiche e militari dello
Stato ebraico hanno ribadito che
non permetteranno per nessun moti-
vo l’attracco delle navi a Gaza. Ha-
nin Zuabi, un membro del Parlamen-
to israeliano che si trova a bordo del-
la flotta, ha dichiarato che gli attivi-

sti intendono raggiungere la Striscia
indipendentemente dai piani per fer-
marli. «Se gli israeliani cercano di
fermarci, scoppierà un’enorme crisi
diplomatica e politica», dice Zuabi.
«Abbiamo 50 Stati che partecipano
a questo progetto e che stanno lan-
ciando un messaggio molto chiaro
ad Israele, cioè che la comunità inter-
nazionale non accetta l’assedio a Ga-
za». «Il messaggio d’Israele è stato
chiaro: vi fermeremo. Nessuno può
impedirci di farlo», gli fa eco Huwai-
da Arraf, presidente del Free Gaza
Movement . Tuttavia, aggiunge Ar-
raf, «migliaia di persone hanno con-
tribuito a far diventare questa flotta
una realtà e la popolazione di Gaza
ci sta aspettando».

Fonti del ministero della Difesa a

Tel Aviv hanno però fatto sapere che
le imbarcazioni della Flotilla saran-
no in ogni caso dirottate nel porto
israeliano di Ashood. Tutti i passeg-
geri saranno smistati in enormi ten-
doni, allestiti lungo la costa meridio-
nale, dove verranno identificati e, se
necessario, sottoposti a cure medi-
che. Chiunque rifiuterà questo trat-
tamento, verrà arrestato e condotto
nelle carceri israeliane. Gli attivisti
rischiano l’arresto, l’espulsione e la
confisca del cargo, ripete in serata
un portavoce di Tsahal. «Contiamo
di raggiungere Gaza, non ci fermia-
mo e non ci fermeremo se ce lo ordi-
neranno. Non opporremo resistenza
fisica, ma ci dovranno speronare», ri-
batte Audrey Bomse, portavoce del-
la Free Gaza organization. «L’unico

Palestinesi aspettano inmare l’arrivo della flottiglia che porta aiuti umanitari per la Striscia
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p Le sei imbarcazioni partite da Cipro, attese oggi davanti alle coste della Striscia

pA bordo 10mila tonnellate di aiuti e attivisti di 50 Stati. La Difesa israeliana: li bloccheremo

In rotta verso Gaza. Malgrado
le minacce. «Freedom Flotilla»,
il convoglio di 6 navi che vuole
rompere l’assedio di Gaza sfi-
dando il blocco delle forze ar-
mate israeliane, ha raggiunto
ieri le coste libanesi.
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